
L’Associazione ProGottardo Ferrovia d’Europa desidera far valere la propria voce, 
in questa consultazione nazionale, per sottolineare e promuovere la visione di un asse 
ferroviario del San Gottardo completo e inserito nel Corridoio Reno-Alpi.  In questa fase 
ritiene tuttavia di concentrarsi sul tracciato a sud del San Gottardo. 

Alp Transit Sud.
 
La Scheda SC 6.2 Lugano-Chiasso è quella che solleva la nostra particolare attenzione. 
Conformemente alla presa di posizione dell’Associazione del 13.1.2018 sulla Fase di 
Ampliamento dell’Infrastruttura ferroviaria FAIF 2030-2035 si ribadisce l’assoluta necessità 
di:

dare continuità alla fase di progettazione del tracciato di AT da Lugano al confine 
di Chiasso, il cui finanziamento appare naturalmente possibile impiegando le riserve 
(dell’ordine di 500-800 milioni di franchi) non utilizzate per il cantiere AT del Ceneri;

considerare nella pianificazione non solo i fattori di stretta relazione con le capacità 
dell’esercizio ferroviario ma anche - trattandosi di un segmento che concerne un 
vero e proprio spazio metropolitano transfrontaliero - le necessità di organizzazione 
territoriale di tale spazio metropolitano transfrontaliero e del relativo sistema di mobilità. 
In particolare, va considerato l’esaurimento del parallelo tratto autostradale e quindi, in 
prospettiva, l’apporto dell’offerta ferroviaria dalla scala internazionale a quella regionale e 
nell’ottica di un sistema misto - integrato -  merci-passeggeri;

impostare una realizzazione a tappe delle gallerie del segmento Lugano - Chiasso, 
anticipandone la tempistica - rispetto all’orizzonte temporale del 2050 previsto dal 
Consiglio Federale - all’arco dei prossimi quindici - vent’anni, in coordinamento con il 
completamento del Corridoio Reno-Alpi a sud di Chiasso, per Milano e Genova (progetto 
LuMiMed). 

Concordiamo sulla priorità da dare al segmento Melano-Chiasso. 

Raccordi alla linea esistente in zona Lugano, Balerna e Chiasso.

La realizzazione di una linea transalpina “di pianura” e soprattutto le esigenze 
concorrenziali dei principali attori-clienti della logistica internazionale richiedono anche 
l’eliminazione dei dislivelli rappresentati dal tracciato che da Chiasso (compreso il 
braccio in forte pendenza del collegamento Balerna-Stazione di smistamento) sale verso 
Mendrisio per poi scendere al livello del lago Ceresio a Capolago.

Per ragioni di funzionalità d’esercizio, i lavori dovranno iniziare da sud, con l’obiettivo di 
realizzare prioritariamente - entro il 2030 - la tratta Chiasso-Melano.

Non si tratta tuttavia di pensare al solo flusso dei treni merci ma anche a quello dei treni 
passeggeri. Per questo occorre tenere aperta la soluzione ipotizzata di una doppia porta 
verso Chiasso, una per i passeggeri, l’altra per le merci. E’ pure possibile pianificare, 
nell’ipotesi di una sola porta per le merci, che si realizzi per i passeggeri, a ridosso 
dell’entrata della galleria di Monte Olimpino II, una fermata collegata alla stazione esistente 
con una passerella (ipotesi ventilata dal gruppo di accompagnamento “AT Ticino 2008”).

PRESA DI POSIZIONE
sulle schede del piano settoriale dei trasporti dell’Ufficio 
federale dei trasporti
(in consultazione fino al 30 marzo 2018)
https://www.bav.admin.ch/bav/it/home/attualita/consultazioni/consultazioni-in-corso/konsultation-sachplan-teil-infrastruktur-schiene.html
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Infatti, l’ipotesi di una stazione comune Como-Chiasso, quindi di un bacino di utenza 
di oltre centomila abitanti, appare realistica sia nella sua dimensione inter-metropolitana 
(Como non è infatti più servita dai treni EC e Chiasso li sta perdendo), sia nella dimensione 
della rete regionale, essendo possibile ipotizzare tempi di collegamento, tra Chiasso e 
Lugano, di 15 minuti.

Raccordi intermedi alla linea esistente in zona Melide, Melano e Mendrisio

La realizzazione prioritaria del segmento Melano-Chiasso risponde alle esigenze 
del completamento di AT.  Anche qui occorre tuttavia tener presente, nella misura del 
possibile, le esigenze del territorio attraversato e le relative potenziali opportunità.

Un primo grande vantaggio è quello di liberare Mendrisio dal flusso dei treni in transito 
e di liberare capacità sulla vecchia linea, con la possibilità di creare, addirittura, nuove 
stazioni TILO. Per esempio si può ipotizzare una stazione “park & ride” immediatamente 
a ridosso dell’area di servizio di Coldrerio, offrendo valide alternative alla strada il più 
a sud possibile. Una soluzione che si potrebbe porre in alternativa alla programmata 
rivalutazione a tre corsie del segmento autostradale Mendrisio-Lugano. 

Resta un problema: Mendrisio - diventato, con la Arcisate-Stabio, polo del 
MetroTransfrontaliero - non sarebbe direttamente servito dalla linea AT. Occorre 
approfondire la questione del raccordo della linea AT con la stazione di Mendrisio. Due 
le possibilità: la prima sarebbe quella di realizzare un raccordo sulla direttrice nord-sud, 
che tra l’altro permetterebbe anche un più efficace collegamento con l’aeroporto di 
Malpensa; la seconda sarebbe quella di un raccordo sulla direttrice est-ovest (Como/
Chiasso-Mendrisio-Varese).

Tratta Riviera-St. Antonino. 

Condividiamo pure le considerazioni della scheda “SC 6.1 Bellinzona”, sottolineandone 
il carattere prioritario per risolvere uno dei colli di bottiglia più problematici e condizionanti 
del sistema ferroviario transalpino. E’ importante lasciare aperta per un orizzonte di lungo 
termine la possibilità di realizzare a nord del portale della galleria del Ceneri una fermata 
“Ticino” per i treni passeggeri di lunga percorrenza.
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RICHIESTE DELL’ASSOCIAZIONE PRO GOTTARDO 

A livello strategico

Recuperare una visione strategica – ancorandola al postulato (v. pt. 1) della “Croce 
federale della mobilità” (Lemano-Bodanico e Basilea-Chiasso) - quale premessa per 
entrare in materia d’esame delle proposte per la fase di ampliamento dell’infrastruttura 
ferroviaria 2030/35.

In particolare a partire dalla strategia accettata dal popolo nella votazione del 1992, che 
si riassume nelle semplici parole: completare AlpTransit ferrovia svizzera e d’Europa 
quale priorità assoluta e urgente del nostro Paese, con il mantenimento e il pieno 
riconoscimento della dimensione transfrontaliera e metropolitana dell’asse ferroviario del 
San Gottardo.
Quale superamento dei limiti di FA 2030/35, creare un fondo svizzero per i progetti 
strategici del XXI secolo, per le opere strategiche infrastrutturali e più in generale di 
sviluppo e innovative.

A livello operative

Avviare il completamento da frontiera a frontiera di AlpTransit quale ferrovia 
nazionale e ferrovia d’Europa e asse di collegamento nord-sud ed est-ovest, in tutte 
le parti del Paese.

Per raggiungere questo obiettivo, occorre:

2.1 A livello nazionale
Allestire e mettere a disposizione un rapporto aggiuntivo, con la valutazione di tutte le 
dimensioni economiche, sociali e ambientali dei progetti trasportistici previsti dalla FA 
2030/2035, con i relativi costi complessivi e benefici ambientali.
Includere da subito nella FA 2030/2035 la pianificazione e la progettazione delle 
tratte mancanti, facendo capo al prezioso know-how accumulato in ATG AG e 
alle eccedenze che in essa si trovano. 
In tempi ragionevoli, realizzare all’orizzonte 2035 le prime tappe delle tratte 
mancanti, finanziandole grazie alle disponibilità della FA 2030/2035, a risorse 
complementari e, se necessario e auspicato, a fondi di terzi. 

2.2 A livello ticinese e transfrontaliero
Pur apprezzando l’inserimento nel progetto di FA2030/35 del collegamento tram-treno 
Bioggio-Lugano, le particolari situazioni ambientali, per evitare danni e costi enormi alle 
persone e alle cose, rendono urgente: 

Impostare una pianificazione che superi i compartimenti stagni fra strada e ferrovia, fra 
grande mobilità e mobilità urbana, tra mobilità delle persone e delle merci.
Includere nella FA 2035 la pianificazione e la progettazione delle parti mancanti in 
Ticino di AlpTransit, inteso come vera e propria area transfrontaliera e non come 
semplice “regione”.
In tempi ragionevoli, corrispondenti al più tardi all’orizzonte FA 2035, realizzare le tratte 
mancanti, se necessario a tappe.

Lugano, 28 marzo 2018 

Per il comitato Associazione Pro Gottardo Ferrovia d’Europa

Pietro Martinelli		  Giovanna Masoni Brenni	 Renzo Respini
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